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campagna 2025. «Il pomodoro da 
industria non è una coltura che si 
possa inseguire sull’onda del prez-
zo di un solo anno - commenta il 
presidente interprovinciale Fran-
cesco Pacchiarini - E’ una filiera 
complessa che richiede program-
mazione, responsabilità e traspa-
renza da parte di tutti i soggetti 
coinvolti, a partire dal rapporto tra 
produzione agricola e industria di 
trasformazione. Se l’offerta cresce 
senza una gestione condivisa delle 
superfici e dei volumi, il prezzo di-
venta l’unico strumento di aggiu-
stamento e a pagarne il conto sono 
le aziende agricole».

 L’industria di fronte ad un po-
tenziale eccesso di offerta ha avan-
zato come prima proposta la revi-
sione della tabella qualità: dopo le 
modifiche introdotte nella scorsa 
campagna, che avevano riequili-
brato in parte il rapporto a favore 
dei produttori, ora spinge per un ri-
torno alle condizioni precedenti. 
«Quella del 2026 - è l’auspicio di 
Pacchiarini - può ancora essere 
una campagna sostenibile, ma solo 
se si evitano scelte di corto respiro 
e si torna a governare il settore nel 
suo insieme, con un confronto se-
rio anche con l’industria». n
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«La campagna del pomodoro 
da industria 2026 si apre con ele-
menti di forte incertezza. A rischio 
sono gli equilibri di filiera». L’allar-
me è di Confagricoltura Milano Lo-
di e Monza Brianza, preoccupata 
dall’assenza di un accordo quadro 
con la parte industriale e dal previ-
sto ulteriore aumento del 10-12% 
delle superfici coltivate determina-
to dall’effetto combinato dei buoni 
prezzi della scorsa campagna e dal 
crollo delle quotazioni di colture al-
ternative come mais, soia, cereali 
autunno vernini e riso. Negli ultimi 
tempi, sottolinea l’associazione 
agricola, molte organizzazioni pro-
duttrici hanno aumentato troppo 
le superfici senza una reale pro-
grammazione. Ed ora l’eventuale 
eccesso di offerta potrebbe avreb-
be ricadute sul prezzo finale rico-
nosciuto agli stessi produttori.

Tra gli operatori circolano indi-
cazioni informali che ipotizzano un 
possibile assestamento del prezzo 
attorno ai 12 euro al quintale ri-
spetto ai 14,20 euro medi della 

allarme Confagricoltura teme per gli equilibri della filiera

Manca un accordo quadro
e le superfici aumentano:
2026 opaco per il pomodoro
Circolano indicazioni 
informali su un possibile 
assestamento del prezzo 
attorno ai 12 euro al quintale 
rispetto ai 14,20 del 2025

I crediti di carbonio in agricoltura: opportunità, regole e prospettive 
che guardano al futuro. Il “Carbon farming” sarà al centro del convegno 
organizzato da Confagricoltura Lodi, Milano e Monza Brianza e dalla banca 
Bcc Lodi, che si terrà lunedì 16 febbraio alle ore 14,30 al Parco tecnologico 
padano. Un evento che intende fare il punto sullo stato dell’arte e le aspet-
tative per il settore agricolo, affrontando la tematica tramite le testimo-
nianze degli esperti del settore. Negli ultimi anni i crediti di carbonio sono 
diventati uno strumento centrale nelle politiche climatiche globali, in 
un contesto dove occorre mettere in campo nuove soluzioni per far fronte 
alle criticità che riguardano l’emissione di anidride carbonica e le politiche 
ambientali. «L’agricoltura può essere parte attiva nel contrasto del cambia-
mento climatico - ha detto il direttore generale di Confagricoltura, Luciano 
Nieto ieri mattina durante la presentazione dell’evento -. Con questo con-
vegno intendiamo farci interpreti di aspetti normativi, degli strumenti 
di misurazione e delle indicazioni da fornire alle aziende, perché i crediti 
di carbone che potranno portare benefici anche a livello economico, in 
un momento di difficoltà per il comparto». Dimostrando grande attenzione 
per il territorio in cui opera, la banca Bcc Lodi rappresentata da Gianpaolo 
Pedrazzini e Roberto Stracchi, ha messo in campo le sue forze per sostene-
re l’evento: «Il settore agricolo è un comparto in cui vogliamo investire. 
Lo abbiamo già dimostrato la prima volta in occasione della Fiera di Codo-
gno e il convegno sarà una riconferma del nostro impegno», hanno detto. 
Per l’occasione infatti sarà presente Giuseppe Savastano di Cassa Centrale 
Banca della capogruppo di Trento per parlare della sostenibilità del proget-
to, anche a i livello economico. L’incontro, che sarà moderato dal direttore 
de “il Cittadino” Lorenzo Rinaldi, si aprirà con i saluti del presidente di 
Confagricoltura Francesco Pacchiarini e gli interventi di Ilaria Falconi 
di Crea PB Roma, di Marco Acutis dell’Università di Milano e sarà Nicola 
Gherardi di Confagricoltura a tirare le conclusioni. n L. M.

se ne parla lunedì al tecnoparco 

Convegno sul carbon farming

l’azienda di Lodi
L’Ugl primo sindacato
tra i lavoratori Archimica

«L’Ugl Chimici è il primo sindacato alla Ar-
chimica di Lodi: con 48 voti su 98 votanti pari 
al 49% di rappresentanza, sono stati eletti Sil-
vio Mastropasqua con 16 preferenze e Filippo 
Giupponi con 18 preferenze». Così, in una nota 
congiunta diffusa a seguito delle elezioni Rsu, 
Fabrizio Rigoldi, segretario responsabile del-
l’Ugl Chimici della Lombardia, ed Eliseo Fiorin, 
segretario responsabile dell’Ugl Chimici Nazio-
nale. «Esprimiamo tutta la soddisfazione - si 
legge nella nota - per l’importante e storico ri-
sultato elettorale ottenuto alle votazioni Rsu, 
in continuità con il passato e sapendo che ri-
confermarsi non è mai semplice, né scontato, 
e ringraziamo tutti i lavoratori che hanno ulte-
riormente riconosciuto e premiato il nostro sin-
dacato a difesa dei loro interessi, esprimendo 
attraverso il voto una palese volontà di prose-
guire nel solco del cambiamento e della discon-
tinuità sindacale».

nel Lodigiano
Tra febbraio e aprile
previsti 3.670 assunti

S o n o 
1.240 le as-
sunzioni pro-
grammate a 
febbraio dalle 
imprese lodi-
giane. E sono 
3.670 quelle 
programma-
te nel trime-
stre febbraio-aprile. È quanto risulta dal bolletti-
no mensile del Sistema informativo Excelsior di 
Unioncamere e Ministero del Lavoro. Nel 35,5% 
dei casi le ricerche sul nostro territorio riguarda-
no operai specializzati e conduttori di impianti 
e macchine; 26,1% impiegati e addetti commer-
ciali e dei servizi; nel 19,0% dirigenti, tecnici e 
professionisti con specializzazione; nel 19,4% 
professioni non qualificate. Per il 60,2% le ri-
chieste arrivano dai servizi, per il 35,1% dall’indu-

stria, per il 4,7% dal settore primario.  In tutta 
Lombardia le assunzioni programmate a febbraio 
sono 82.020 (il 67,2% nei servizi, il 30,5% nel-
l’industria, il 2,3% nel settore primario) e sono 
256.770 quelle programmate nel trimestre feb-
braio-aprile. In tutta Italia sono 423.600 a feb-
braio (per il 64,7% dei casi le richieste arrivano 
dai servizi, per il 29,0% dall’industria, per il 6,3% 
dal settore primario) e 1.401.250 nel trimestre 
febbraio-aprile.  A livello nazionale lo squilibrio 
tra domanda e offerta riguarda a febbraio 
241.000 posizioni (il 46,6% delle entrate previ-
ste): le cause principali sono l’assenza di candi-
dature (28,7%) e la formazione insufficiente dei 
candidati (14,1%). Nel nord-est la difficoltà di re-
perimento continua a interessare più di un in-
gresso su due (51,3%).

camera di commercio
Una mostra dedicata
agli strumenti di misura

In Lombardia sono 6.692 le aziende che uti-
lizzano strumenti di misurazione per collaudi e 

analisi tecniche, elaborazione e supervisioni di 
progetti, attività di controllo di qualità: di queste, 
5.033 operano nelle attività di architettura e in-
gegneria, 1.650 in quelle della ricerca scientifica 
e dello sviluppo. Nel Lodigiano sono in tutto 62, 
delle quali 51 operative nelle attività di architettu-
ra e ingegneria, 11 in quelle della ricerca scientifica 
e dello sviluppo. I dati sono stati diffusi dalla Ca-
mera di commercio interprovinciale in occasione 
dell’iniziativa in programma domani, domenica 
15 febbraio, nella propria sede (in via Meravigli 
11 a Milano, MM Cordusio): l’apertura straordina-
ria dalle 10 alle 17 ad ingresso gratuito della mo-
stra “Il valore della misura. Un viaggio alla scoper-
ta della metrologia” nella quale sono esposti oltre 
settanta strumenti di misura risalenti agli ultimi 
decenni dell’Ottocento, tra i quali bilance da vec-
chia posteria, termometri e densimetri, cassette 
di pesi utilizzati dall’oreficeria. L’esposizione è 
arricchita da tre volumi settecenteschi dell’En-
cyclopédie di Diderot e d’Alembert dedicati alla 
scienza della misurazione.  L’apertura straordina-
ria domenicale è stata organizzata in occasione 
dei Giochi Olimpici. Per i visitatori sono previsti 
aperitivi, merende e gadget.
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